Allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni 
Sabato della vera sequela di Gesù
Ogni uomo, in ogni istante della sua vita sulla terra, potrà essere chiamato a passare dal tempo all’eternità. La storia attesta che la morte è sempre in agguato. Essa viene, falcia, affastella, lega, porta i suoi fasci dinanzi a Cristo Gesù per il giudizio. In questa verità nessuno più crede. Il cristiano è stoltamente e insipientemente convinto, contro tutta la rivelazione, che per lui non c’è giudizio, non c’è condanna, non c’è perdizione eterna. Ormai è pensiero universale che nell’eternità vi sarà solo il Paradiso. Nessuno più crede che l’inferno c’è ed esso è stracolmo.
Altra grande stoltezza che oggi affligge l’uomo è la negazione del giudizio di Dio nella storia. Dio sta lassù nei cieli e l’uomo quaggiù sulla terra, senza alcuna relazione. È come se Dio dal suo cielo stesse a guardare il film che si gira ogni giorno sulla terra. Come uno spettatore guarda le immagini che scorrono, senza poter incidere in alcun modo su di esse, orientandole o modificandole, in modo che la storia prenda un’altra direzione, finalità, sbocco, orientamento, così si pensa del nostro Dio. Il film della storia, si pensa, è visto da Dio, ma da Lui non “girato”.
Contro tutti questi falsi profeti della filosofia o della teologia della storia, dobbiamo affermare, che di questo film il Signore è il Regista. Quando un attore principale o secondario va ben oltre il suo ruolo, Lui interviene, corregge, modifica, dona indicazioni, orienta. Se è necessario, lo stesso attore viene eliminato, messo da parte, squalificato, dichiarato inutile, spesso anche cancellato dalla stessa storia, spedito nell’eternità. Nessuno potrà pensare di recitare secondo i suoi capricci, le sue velleità, la vanità o la stoltezza del suo cuore. Sopra di Lui vigila il Signore. Se il Signore lascia che un attore sia malvagio, crudele, spietato, omicida, stragista, terrorista, abortista, divorzista, propugnatore di immoralità, seguace di Satana, capace di ogni più orrendo misfatto, allora è giusto che ci si chieda: perché il Signore permette questo film? Perché non scende e non interrompe la sceneggiatura? Cosa vuole insegnare agli uomini?
Oggi il film della storia supera di gran lunga tutti i film del terrore, del brivido, della paura girati dagli uomini. La realtà va infinitamente oltre la finzione. Perché il Regista Divino, Eterno, Immortale non scende  e non interrompe questo genocidio universale? La risposta la troviamo nella tentazione fatta da Pietro a Gesù. Pietro vuole cancellare la verità storica di Gesù. Se Gesù non sale sulla croce, il Padre non può intervenire efficacemente con il suo Santo Spirito per cambiare il cuore dell’uomo. Gesù invece sale sulla croce, versa dal suo costato aperto l’acqua e il sangue della salvezza e il Padre può creare l’uomo nuovo. Se Gesù non sale sulla croce, l’uomo rimane con il cuore di pietra. Sarà sempre omicida e brigante, assassino e malvagio, crudele e spietato. Reciterà sempre la parte del brigante e del bandito.
Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni. 

Cristo Gesù non deve salire sulla croce una volta per sempre. Deve salire su di essa ogni giorno, più volte al giorno. Deve stare sempre inchiodato su di essa per versare perennemente l’acqua e il sangue della salvezza. Ecco allora la risposta sul perché il Signore non interviene e non interrompe il flusso nefasto della storia. Mancano uomini che sappiano salire in croce. Non vi sono più persone che hanno questo grande desiderio di lasciarsi crocifiggere sulla croce della perfetta obbedienza perché dal loro costato squarciato sgorghi lo Spirito Santo che dona la vita eterna a quanti sono assetati di essa. C’è il Crocifisso, ma mancano i crocifissi.  Il mondo oggi è come Pietro. Sta insegnando al cristiano che la via della croce è inutile, vana, non serve. Non serve la croce del matrimonio, né quella della maternità e paternità e neanche quella della malattia, della povertà, dell’impegno serio, responsabile, esigente. Dio non può intervenire per portare salvezza perché il cristiano non cammina più verso Gerusalemme. Cammina invece verso le spiagge esotiche, le discoteche, i pub, i luoghi della movida notturna, frequenta lui stesso la delinquenza, le cosche, il malaffare, ogni trasgressione dei comandamenti con scandalo e senza scandalo. Gesù è forte e respinge la tentazione. Il cristiano, lontano dalla grazia e dalla verità, è debole e cade in essa. Abolita la croce, si abolisce la via della salvezza. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la via verso Gerusalemme. 
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